
SONODAVVEROTANTI,NEGLIULTIMITRENTACINQUEAN-
NIOGIÙDILÌ, IMUSICISTIE IGRUPPIADAVERAPPREZZA-
TOLEQUALITÀDIADRIANBELEW,chitarrista e cantan-
te originario del Kentucky, e ad averne fatto buon
uso, avvalendosene nei propri progetti, nei dischi e
sui palcoscenici in giro per il mondo. Da molti di
loro Belew ha imparato qualcosa, a tutti ha fatto
dono di una voce strumentale riconoscibilissima,
in bilico tra esplosioni istintive, ai confini del caos
controllato, e comunicatività «pop», raffinata e ac-
cattivante. Da Frank Zappa (che lo scoprì in un bar
di Nashville) a David Bowie, dai Talking Heads a
Laurie Anderson, dai Nine Inch Nails ai Porcupine
Tree. Senza dimenticare Robert Fripp, che lo ha
voluto più volte nelle incarnazioni successive al
1980 dei suoi King Crimson, un gruppo che è pie-
tra di paragone e in un certo senso «origine» di
buona parte del miglior progressive rock. A pochi
mesi dall’annuncio - a sorpresa - da parte di Fripp
di una nuova formazione ufficiale dei King Crim-
son, che non includerà Belew e che è ancora da
rodare, l’interessato è nel bel mezzo di un tour eu-
ropeo con il Crimson Projeckt, un poderoso dop-
pio trio dedito alla riproposizione del repertorio
anni ’80 e ’90 del Re Cremisi, con qualche ripescag-
gio di pagine anche più antiche, e costituito, a que-
sto punto, da ex-membri (lo stesso Belew), mem-
bri ancora in carica (Tony Levin, Pat Mastelotto) e
musicisti a loro molto vicini: Markus Reuter, vir-
tuoso della Touch Guitar, è cresciuto alla scuola
del Guitar Craft frippiano; Julie Slick e Tobias Ral-
ph sono basso e batteria del Power Trio di Belew.
In attesa delle date italiane a cavallo tra marzo e
aprile, raggiungiamo telefonicamente Belew nel
Regno Unito e chiediamo lumi.
Non è strano andarsene in giro con una formazione
diquestotipo -equestorepertorio -mentreRobert
Fripp ha annunciato la prossima line up dei King
Crimson?Che succede?
«Potrebbe sembrare anche strano ma non lo è poi
tanto. C’è da dire che l’idea di questo Crimson
Projeckt risale al 2011, anno che ha segnato il tren-
tesimo anniversario dell’entrata nei King Crimson
per Tony Levin e me. In quel momento Fripp ave-
va dichiarato la sua intenzione di ritirarsi dalle sce-
ne, se non altro per quel che riguarda le perfor-
mance dal vivo, ed io avevo voglia, parallelamente
alla mia attività solista, di continuare anche a suo-
nare la musica dei King Crimson. Con Tony e Ma-
stelotto abbiamo pensato tutti e tre che ne valesse
la pena, e gradualmente siamo arrivati al sestetto
che è la fusione degli Stick Men di Tony e del mio
trio».
Comeavetedatocontinuitàeunitàagliarrangiamen-
ti?
«Non è stato difficile, anzi piuttosto naturale, bene
o male tutti avevano una buona familiarità con il
repertorio, per averlo suonato in una forma o l’al-
tra “dall’interno”, oppure in gruppi che gravitava-
no nell’orbita dei King Crimson. Affrontiamo an-
che un paio di pagine dagli anni ’70 (Red,LarksTon-
guesinAspicPartII), un periodo in cui nessuno di noi
faceva parte del gruppo, ma Tony, Pat e io le
avremmo suonate dal vivo nel corso dei decenni
successivi. È stato tutto molto fluido. È chiaro che
Crimson Projeckt vuole essere soprattutto una ce-
lebrazione, un omaggio alla musica che ha signifi-
cato e significa tanto per tutti noi; invece l’ultima
parola in fatto di novità, delle attuali direzioni per i
King Crimson naturalmente spetta a Robert e al

gruppo di lavoro che metterà in piedi».
Secondoleiperchégruppieartisti tra loromoltodi-
versi continuano a chiedere la sua collaborazione?
Qual è in poche parole la personalità musicale di
AdrianBelew?
«Non so davvero se riesco a rispondere a questa
domanda con poche parole! Non so nemmeno se
ho un mio stile vero e proprio, definito. “Stile” non
è il termine giusto, diciamo che probabilmente ho
sempre avuto una certa abilità naturale a capire la
musica, e ad adattare il mio apporto, sulla base di
ciò che di volta in volta mi è parso che la musica
richiedesse, lasciando una traccia del mio gusto».
Alcunecollaborazionisonostatefortunate,altreme-
no. L’anno scorso doveva andare in tour con i Nine
InchNailsepoinonsenefeceniente.Cosanonanda-
va?
«Niente di grave, per fortuna. Solo che ho provato
con loro per circa due settimane e mezzo, mi sono
accorto che non aggiungevo niente di nuovo, in un
tempo così breve riuscivo a ritagliarmi al massimo
il ruolo di sideman, quando le premesse con Trent
(Reznor) erano che in realtà avrei dovuto reinven-
tare anche il loro vecchio repertorio. Il tempo a
disposizione era veramente troppo poco, e appun-
to, perché mai uno dovrebbe chiamare Belew per
suonare le parti di qualcun altro? La cosa si è risol-
ta pacificamente e nella mutua comprensione, con
Trent siamo buoni amici».
Riuscirebbeascegliereintantiannidicarrieraunsin-
goloepisodio,unmomentochelestaparticolarmen-
tecaro?
«È veramente dura, e oltretutto temerei di far tor-
to a qualcuno scegliendo su due piedi una serata,
un disco o un momento a discapito di altri. Sono
stato molto fortunato e ho avuto una vita artistica
piena di esperienze positive e significative. A titolo
squisitamente personale, posso dire che aver tenu-
to un concerto con un’orchestra di più di cinquan-
ta elementi, pochi anni fa al Paradiso di Amster-
dam, in cui ho suonato il materiale del mio album
“e” con la Metropole Orkest diretta da Jules Buck-
ley, beh… quello è stato proprio un bel risultato,
specie per un musicista autodidatta come me che
tuttora non legge la musica, e credo davvero che lo
ricorderò per sempre. In generale però io sono un
entusiasta per carattere, e anche adesso che sono
in tour con alcuni dei miei musicisti preferiti, il
solo fatto di suonare, dividere la vita ontheroad con
loro, il parlare e il confrontarsi sulle proprie sensa-
zioni, condividere impressioni e ricordi mi porte-
rebbe, se dovessi rispondere ogni giorno a una do-
manda del genere, a dire: “Ieri sera! Il concerto di
ieri è stato il più bello che abbia mai fatto!”»
Equale èstato il suo momento peggiore?
«Purtroppo il ricordo più brutto è forse legato al
secondo disco che feci con i King Crimson, Beat. È
stato un periodo difficile per me sia personalmen-
te che artisticamente, ma non dirò di più in propo-
sito. Invece voglio dire a chi ci legge di venire ai
nostri concerti italiani, mettiamo al servizio della
musica le nostre migliori risorse, e non sarete delu-
si».
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Omaggio
alReCremisi
AdrianBelew&Co. in tour
celebranoiKingCrimson
Ilchitarristaecantante:«ConLevineMastellotto
abbiamodecisodi festeggiare il trentesimoanniversario
delmio ingressonelgruppodiRobertFripp»
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Il tour europeodiCrimson Projeckt toccherà
anche ilnostro Paese: il sestetto (AdrianBelew,
TonyLevin,Pat Mastelotto,MarkusReuter,Tobias
RalpheJulie Slick) saranno sabato29 marzo a
Chieti,domenica30 a Bologna, lunedì 31 aMilano,
martedì 1° aprilea Roma,mercoledì2 a Firenze
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